
Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -l- Senato della Repubblica 

SENAT·O 

(N. 2177) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO Dl LEGGE 

approvato dalla VIII Commissione permanente (Trasporti, comunicazioni, marina mercantile) 
della Camera dei deputati nella seduta del 6 febbr.J,io 1952 (V. Stampato N. 2206) 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(SPATARO) 

di concerto col Ministro ad interim del Tesoro 

(VANONI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 15 FEBBRAIO 1952 

Modificazioni alla legge 18 ottobre 1942, n. 1408, 
in materia di assistenza al personale postelegrafonico 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Istituto di assistenza e previdenza per il 
personale delle ricevitorie postali e telegrafiche 
di cui alla legge 18 ottobre 1942, n. 1408, 
assurne la denominazione di «Istituto poste
legrafonici )). 

Art. 2. 

Il Consiglio di amministrazjone dell'Istituto 
postelegrafonici è nomina t o con decreto del 
Presidente della RGpubbliea, su proposta del 
Ministro delle poste e delle t elecon1unicazioni 
ed è così composto: 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

a) di un presi dente, scelto anche fra 
estranei all'Amministrazione statale; 

b) di un consigliere di Stato; 

c) del direttore generale delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

d) di W:l funzionario del Ministero del 
tesoro; 

e) di un sostituto avvocato generale dello 
Stato; 

f) di quattro rappresentanti del personale 
. delle ricevitorie e quattro rappresentanti del 
personale di ruolo e non di ruolo del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, designati 
dal·Ministro su terne proposte dalle rispettive 
organizzazioni sindacali. 
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Art. 3. 

L'Istituto postelegrafonici è autorizzato ad 
estep.dere ai personaJi di ruolo e non di ruolo 
d&J ;Ministero delle poste e delle telecomunica
~iotti~ - -' in · via complementare ed in separate 
gestjoni, le forme di assistenza eli cui alle let
tere b) e o) dell'articolo 2 della legge 18 otto
bre 1942, n. 1408. 

L'Istituto attuerà inoltre, a favore dei per
sonali n1edesin1i, tutte le altre forme eli assi
stenza che saranno deliberate dal Consiglio eli 
ammiltistraziori.e d ell'Istituto ed approvate dal 
Ministro ·per le poste e telecomunicazioni. 

I personali meclesin1i sono tenuti a corri
spondere all'Istituto un contributo individuale 
del 0,40 per cento sugli stipendi, retribuzioni 
ed altri assegni fissi acl essi spettanti. 

Una parte del contributo predetto, in misura 
non inferiore al 10 per cento del gettito com
plessivo potrà essere annualmente erogata a 
fa v ore dei circoli ricrea ti vo~assis tenziali del 
Ministero delle -poste e telecomunicazioni, con 
decreto del Ministro per le poste e telecomuni
cazioni, sentito il Consiglio di amministra
zione dell'IstHuto. 

Per ogni gestione . concernente i personali 
suindìcati sarà tenuto un conto speciale nel 
bilancio dell'Istituto. 

Art. 4. 

Il Consiglio di amministrazione dell 'Is ti tut o 
sta bilirà annualmente 121 quota di spese gene
rali da imputare proporzionalmente ad ogni 
gestione. 

Art. 5. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Mjnistro delle poste e delle 
telecomunicazioni eli concerto con il Ministro 
per il tesoro, entro il termine di un anno dalla 
data. della pubblicazione della presente legge, 
potrà essere disposta la fusione dell'Istituto 
cauzioni e quiescenza per i ricevitori postali 
e telegrafici di cui alla legge 18 ottobre 1942, 
n. 1408, con l'Istituto postelegrafonici; il rior
dinamento strutturale e funzionale dell'Isti
tuto risultante dalla fusione e quanto occorre 
perchè esso raggiunga nelle forme più ade
guate e spedite le proprie finalità; la cleter
minazjone della quota del patrimonio dell'Isti
tuto spettante a ciascuna delle gestioni assi
stenziali e previclenziali ad esso affidate. 

p. Il P reside·nte della Camera dei deputati 

MARTINO. 




